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Le belle di 
mezzanotte 

PAG. 9 / spettacol i - a r te 

Claudia Cardinale e Monica Vitti (nelle foto) saranno le pro
tagoniste del nuovo film di Marcello Fondato « A mezzanotte 
va la ronda del piacere >. I ruoli maschili sono stati assegnati 

a Vittorio Gassman e Luigi Proletti. 

Lo scandalo delle cartoline - voto 

Canzonissima: 
la RAI mette 

le mani avanti 
D'accordo con il Ministero delle Finanze, l'Ente radio
televisivo assicura che la truffa non è più possibile 

La RAI-TV che, insieme con 
il Ministero delle Finanze, ha 
voluto fare di un poco edu
cativo ciclo di trasmissioni di 
musica leggera un abnorme 
fatto di portata nazionale, 
adesso che ha visto l'esplo
sione dello scandalo di Canzo
nissima, mette le mani avan
ti per salvare il futuro della 
manifestazione canora; e il 
Ministero delle Finanze, che 
con molta disinvoltura ha cer
cato di spremere soldi ai po
veracci sfruttando il deterio
re fenomeno del divismo, le 
dà man forte. E, prima di 
tutto, l'Ente radiotelevisivo 
tiene a far sapere che la truf
fa delle cartoline-voto si sa
rebbe verificata soltanto In 
occasione dell'edizione 1971-
1972, che è al centro dell'in
chiesta di questi giorni, e che 
successivamente non ci sareb
bero più state falsificazioni: 
infatti un'apposita commissio
ne, composta di funzionari 
della RAI e dell'Intendenza 
di Finanza di Torino, avreb
be controllato negli ultimi 
due anni, ogni giorno, per 
tutta la durata di Canzonis
sima, le cartoline giunte in 
via Arsenale, a Torino, con 
i voti per i cantanti. 

La stessa commissione, per 
la verità, era in funzione du
rante l'edizione incriminata e 
oggi ci si fa sapere che gli il
leciti erano stati scoperti in 
pratica fin dal novembre 1971. 
cioè quasi agli inizi della tra
smissione. L'Ufficio stampa 
della RAI ha riferito ieri che 
furono gli uffici dell'Ente ra
diotelevisivo a segnalare su
bito al Ministero delle Fi
nanze il sospetto che un de
terminato numero di cartoli
ne non fossero autentiche. Il 
ministero, quindi, intervenne I 
e procedette ad una analisi • 
chimica di alcuni tagliandi. 
alla quale fu interessato il 

La scomparsa 
del compagno 

Peppino De Luca 
D compagno Peppino Da 

Luca, musicista amato e sti
mato nel mondo dello spet
tacolo, e soprattutto alla RAI-
TV. con la quale aveva lunga
mente collaborato, è morto al
l'età di 37 anni, stroncato da 
un male incurabile. 

L*ul»too impegno di De 
Luca è stata la composizione 
del commento musicale del 
filmato televisivo Dedicato a 
un medico di Gianni Serra. 

E' morto 
il cantante 
Jack Hogg 

SAN DIEGO. 6 
H cantante folk Jack « Cur-

ly » Hogg. uno dei componen
ti originali del complesso I 
Figli dei pionieri, che era an
che apparso in molti film in
sieme con Roy Rogers e Gene 
Autry, è morto per un attac
co cardiaco a San Diego, in 
California. 

Hogg. che aveva collaborato 
alla realizzazione delle colon
ne sonore di oltre cento film, 
era noto come « il re del ba-
nio». 

Oltre che con Roderà e Au
try. Hog* era apparso come 
psr-onawlo di numerosi ft'm 
mch" con To*n Mix. Tex R't-
%rr. Smi'.ev Barnett e Bi?k 
Jones 

Ho?« ha lasciato la moglie, 
Bdy, due figli e cinque nipoti, 

al genitori. 

Poligrafico dello Stato; le ana
lisi accertarono che realmen
te molti dei tagliandi erano 
falsi. Il Ministero, pur essen
do a conoscenza dell'esisten
za di un colossale Imbroglio, 
mandò dunque avanti, con 
una certa dose, diciamo cosi, 
di spregiudicatezza la lotte
ria, 1 cui risultati erano sicu
ramente falsati. 

Nel 1971-72 il regolamento 
prevedeva che i tagliandi fos
sero applicati a cartoline 
« stampate da chiunque », pur
ché con le caratteristiche gra
fiche e di forma ben stabilite. 
Dall'anno scorso 11 regolamen
to è cambiato e le cartoline 
devono essere a apposite»; 
ma un cambiamento più im
portante è quello che si rife
risce al timbro a secco Im
presso da due anni (cioè do
po la scoperta dello scandalo), 
a metà fra il biglietto e i ta
gliandi da apporre alle carto
line. La falsificazione del tim
bro a secco comporta un reato 
in più, oltre alla truffa, cioè 
quello di contraffazione e uso 
di pubblici sigilli, punibile 
con una reclusione da uno a 
cinque anni e una multa fino 
a 400 mila lire. 

Dopo aver rassicurato un
dici milioni di telespettatori 
Italiani (tanti sono stati 1 
mittenti di cartoline-voto va
lide) che essi sono stati truf
fati una volta sola (e negli 
anni prima del 1971-72?). la 
RAI-TV e il Ministero delle 
Finanze ci tolgono ogni pre
occupazione per il futuro: per 
la prossima edizione di Can
zonissima l'acquisto del bi
glietto della Lotteria abbinata 
alla trasmissione costerà mil
le lire e darà diritto a tre ta
gliandi, due azzurri da appli
care su due cartoline azzurre 
(con voti per l cantanti di 
musica leggera tradizionale) e 
uno verde, applicabile a una 
cartolina dello stesso colore 
(per ! cantanti di musica 
folk). Quest'anno, infatti, a 
Canzonissima ci saranno — 
com'è noto — due vincitori. 
uno per genere di canzoni. 
mentre per la Lotteria sarà 
fatta una classifica unica com
prendente tutti i cantanti fi
nalisti ai quali saranno abbi
nati i biglietti vincitori. Per 
evitare falsificazioni è stata 
presa auest'anno un'altra pre
cauzione. oltre al manteni
mento del sistema del timbro 
a secco: per i tagliandi da im
piegare per le cartoline voto 
sarà infatti utilizzata una spe
ciale carta « retino ». del tipo 
di quella che serve per fare le 
banconote. 

Intanto si è appreso che la 
cantante Lara Saint Paul, che 
venne eliminata nella sesta 
puntata di Canzonissima 71. 
in conseguenza della notevo
le spronorrione fra I voti da 
lei conseguiti e auell! ottenuti 
da altri cintanti in srara, ha 
annunciato, tramite il suo le
dale. la prooria costituzione 
di parte civile nel processo 
che verrà istruito 

Da parte loro, i cantanti che 
hanno ricevuto l'avviso di rea
to. continuano a protestare la 
loro assoluta estraneità al fat
to: e cosi anche le case disco
grafiche. che da semore im
mettono sul mercato prodotti 
a prezzi esorbitanti, giustifi
candosi con il fatto che le 
sn-̂ se cosiddette Dromozionali 
sarebbero- aUUslme. Ciò men
tre la magistratura torinese 
ha accertato che ci deve es-
sare oure stato aualcuno che 
ha sborsato I miliardi neces
sari ner stemoare. far com-
o«iar<» A RTv-Hre «»i milioni di 
c»"*ol1ne-vntn false. 

Di un certo interesse. Infl-
n«> M n oai-firolare » che fra 
ni» inrft7|flt' è anche Giovanni 
Rott'efa A'ro'dl. suocero di Tv<» ^oniThi da ciuale ha ri
cevuto areh'ew un avviso di 
reato) e presidente dell'Asso
ciazione degli Industriali fo
nografici Italiani. 

Denunciati 
altri due 
casi di 
censura 

radiofonica 
Due grottesche misure di 

censura radiofonica sono sta
te denunciate dall'agenzia 
Notizie radicali. La prima ri
guarda la trasmissione Per 
Voi Giovani, una delle più 
popolari fra 11 pubblico gio
vanile della RAI. Da quattro 
giorni — dice l'agenzia — il 
dottor Paolo Valmarana, re
sponsabile di questo settore, 
ha dato disposizioni al redat
tori della rubrica, Paolo Giac
cio e Raffaele Gascone, di 
non annunciare più 1 nume
rosi concerti pop che si ten
gono in tutta Italia. 

La motivazione ufficiale è 
che secondo la SIPRA (la 
società concessionaria della 
pubblicità della RAI-TV) l'an
nuncio del concerti è una for
ma di pubblicità e, d'altra 
parte, pubblicizzare solo quel
li gratuiti (come lo sono mol
tissimi) costituirebbe una for
ma di « concorrenza sleale » 
verso gli altri. In realtà 
— sempre secondo l'agenzia 
radicale — gli annunci sa
rebbero stati sospesi per pau
ra che dietro questi concerti 
si nascondano manifestazioni 
politiche di sinistra. 

La giustificazione addotta 
dalla RAI sembra effettiva
mente assurda, anche perché 
la maggior parte delle tra
smissioni musicali radiofoni
che costituiscono una indi
retta e gratuita pubblicità al
le varie case discografiche. 

L'altro episodio, denunciato 
da Notizie radicali, riguarda 
Elena Doni, redattrice della 
trasmissione Cararai, il cui 
« avvicendamento », In real
tà un vero allontanamento 
dalla rubrica, sarebbe dovu
to all'atteggiamento definito 
« radlcalolde » della giornali
sta. In particolare alla Doni 
sarebbe stato contestato di 
aver parlato nella rubrica 
dell'udienza di Leone a Pan-
nella, delle femministe che 
digiunano per chiedere la le
galizzazione dell'aborto, e di 
aver dato notizia del dibatti
to sul diritto di famiglia, la 
cui pubblicizzazione era stata 
rigorosamente boicottata dal
la RAI-TV. 

Su questi ridicoli quanto 
Iniqui episodi di censura il 
Partito Radicale ha preso una 
ferma posizione con un co
municato della sua segreteria, 
nel quale si afferma tra l'al
tro che la censura imposta 
alla -trasmissione Per Voi 
Giovani « colpisce centinaia 
di migliala di giovani ascol
tatori, impedisce lo sviluppo 
della musica alternativa e la 
pratica ormai diffusa del con
certi gratuiti, favorisce 1 
grandi impresari e i padroni 
della musica commerciale. 
che possono disporre di altri 
mezzi di Informazione», n 
Partito Radicale, che si ritie
ne particolarmente danneg
giato per avere promosso ne
gli ultimi mesi a Roma e al
trove decine di concerti gra
tuiti o a bassissimo prezzo, 
abbinandoli ad iniziative po
litiche democratiche, intende 
sollevare le questioni poste 
da questi due episodi di cen
sura nel prossimo incontro 
con i dirigenti della radiote
levisione. 

Feydeau e una 
novità italiana 

per Mario Scaccia 
La Compagnia di prosa di

retta da Mario Scaccia ha va
rato il suo programma defi
nitivo per la imminente stagio
ne teatrale: in cartellone fi
gurano la ripresa di una clas
sica commedia di Feydeau II 
signore va a caccia e la no
vità italiana Giuliano di Alfio 
Valdarnlni. Il primo testo sa
rà diretto da Carlo Di Stefa
no con scene e costumi di Vit
torio Lucchi; il secondo da 
Ruggero Rimlni con scene e 
costumi di Mario Padovan: la 
« prima nazionale » di Giulia
no è fissata per 1 primi gior
ni di gennaio ad Arezzo. Del
la Compagnia fanno parte que
st'anno Annabella Incontrerà, 
Luciano Virgilio. Adriana Pac
chetti. Consuelo Ferrara. E-
doardo Sala. Carlo Di Mejo, 
Michele Mirabella. 

La tournée che. lungo l'ar
co di circa sei mesi, si svol
gerà. oltre che nelle princi
pali città di tutta Italia, an
che in località di provincia. 
nell'ambito dei relativi decen
tramenti. comincerà il pros
simo mese di novembre. 

Costituita 
l'associazione dei 

gruppi di teatro 
sperimentale 

Dodici gruppi di teatro spe
rimentale hanno costituito la 
prima associazione professio
nale intergruppi. L'organizza
zione, che ha la sua sede prov
visoria al Teatro Abaco, a Ro
ma, ha assunto la denomina
zione di ATISP (Associazione 
teatro italiano di sperimenta
zione professionale). Scopo pri
mario della nuova organizza
zione è promuovere — infor
ma un comunicato — lo svi
luppo di una libera attività 
di sperimentazione, di tute
lare gli interessi dei soci in 
tutu i campi dell'attività tea
trale 

Presidente dell'Associazione 
è stato eletto Mario Ricci; 
membri del comitato esecuti
vo sono stati eletti Vasilicò. 
De Tollls. Santella. Merlino; 
membri del Collegio sindacale 
sono stati eletti Remondl. Du-
gonl. Di Marca. L'Associazione 
è aperta all'adesione di altri 
gruppi di teatro sperimentale 
Italiani. 

INTORNO AL DIRIGIBILE 

HOLLYWOOD — La lavorazione del film i T h t Hlndenburg », che narra la storia di uno dei 
più famosi dirigibili tedeschi, ha offerto l'occasione per un Incontro tra attori di diverse 
generazioni. Mae West, Indimenticabile diva dell'America degli anni ruggenti, è andata a 
trovare sul set George C. Scott (il primo a sinistra), William Atherton e Anne Bancroft (a 
destra), e ti è trattenuta a pranzo con loro 

le prime 
Cinema 

Il bestione 
Il « bestione » è un grosso 

autocarro da trasporto; e 
questo film di Sergio Cor bucci 
(sceneggiatura di Luciano 
Vlncenzoni e Sergio Donati) 
vorrebbe narrare la storia 
della scontrosa amicizia tra i 
suol due guidatori, Sandro e 
Nino. Il primo è del Nord, 
non più tanto giovane, sepa
rato dalla moglie e dai Agli; 
il secondo è ancor verde di 
anni, siciliano e galletto (pu
re l'altro, però, si dà da fa
re con le donne). La dura vi
ta del volante >li affratella: 
Sandro e Nino decidono di 
mettersi in proprio e acqui
stano un camion con rimor
chio, a suon di cambiali; ma 
devono affrontare forze ostili 
(dagli ex colleghl in sciopero 
alla mafia, alla camorra e co
se del genere), cosicché il lo
ro primo viaggio da « padro
ni » sarà piuttosto avventu
roso. 

Oltre a divagare su argo
menti tutto sommato margi
nali, Il bestione sflora alcune 
questioni serie, però nel mo
do peggiore: ci mostra 11 sui
cidio di un camionista privato 
del lavoro e messo alla fame, 
ma finisce per attribuirne la 
responsabilità maggiore a una 
caricatura di dirigente sinda
cale; esalta il concetto di pro
prietà privata e guarda con 
comprensione al crumiraggio; 
rovescia sugli stranieri il pre
giudizio razziale che, in certi 
paesi, è diffuso nei confronti 
degli italiani; per non dire 
dello scorcio malizioso quanto 
goffo che ci offre della Polo
nia socialista, o dell'episodio 
Untuosamente moraleggiante 
incentrato sulla figlia di San
dro. 

Se la tematica è questa, lo 
stile vi si adegua, allineando 
banalità e trivialità, all'inse
gna del peto iniziale e di lun
ghe. ripetute minzioni. Le 
vie del cinema nostrano sono 
purtroppo quelle, in molti 
casi. 

Qui giunti, dovremmo di
spiacerci di vedere avvilito, 
in un simile pasticcio (ma 
non è la prima volta), il ta
lento di attori come Giancar
lo Giannini e 11 francese Mi
chel Constantin. Però, se la 
cosa a loro non displace, e ci 
trovano anzi un tornaconto, 
a qual fine condolersi? 

L'arrivista 
Julien Dandieu è il giovane 

capo di una ipotetica forma
zione politica francese. 11 Par
tito Repubblicano Unificato. 

che si definisce «liberale di 
sinistra». In un periodo di 
gravi tensioni sociali, Julien 
si batte per portare 1 suol se
guaci In seno al governo, e 
diventare egli stesso mini
stro; l'opposizione Interna gli 
dà Alo da torcere. Ma a tur
bare 11 nostro è soprattutto 
l'amore per una modella foto
grafica americana, Creezy, 
che gli pone continui ultima
tum, e la cui Incomprensione 
per gli Impegni di lavoro del
l'amante rasenta l'Idiozia. Co
munque, dovendo scegliere 
tra un appuntamento col pre
sidente del consiglio e uno 
con la ragazza, Julien sceglie 
quest'ultima; quando però a 
convocarlo è lo stesso presi
dente della Repubblica, ci ri
pensa: il colloquio va per le 
lunghe, e Creezy ha il tempo 
di « partire », come aveva mi
nacciato, ma per un viaggio 
davvero senza ritorno. Julien, 
divenuto intanto ministro, 
piagnucola nella notte pio-
vorna. 

Raramente il dissidio tra 
vita pubblica e vita privata 
è stato reso con tanta fa
tuità, leggerezza e ridicolag
gine come in questo film di 
Pierre Granier Deferre, tratto 
da un romanzo dello scrittore 
e commediografo Féliclen 
Marceau, le cui esperienze in 
proposito risalgono del resto 
all'epoca - di Vichy, che lo 
vide nelle file dei collabora
zionisti. Se ci si ricorda del 
vecchio Proibito di Frank Ca
pra, viene da piangere per la 
nostalgia. 

D'altronde sembra impossi
bile che un partito, sia pure 
inesistente, possa affidarsi 
nelle mani d'un tipo dalla 
faccia cosi poco raccomanda
bile come quella di Alain De-
lon. Quanto a Sydne Rome, 
l'unica cosa che, personal
mente, potrebbe indurci a en
trare in un governo sarebbe 
la certezza di liberarci della 
persecuzione d ' una simile 
scocciatrice, notevole solo, da 
un punto di vista antropolo
gico, per l'evidenza del suo 
prognatismo. 

ag. sa. 

Il gatto e il topo 
H canadese George Ander

son, insegnante di biologia a 
Montreal, è davvero un pove
ro diavolo: 1 suol allievi si 
prendono gioco di lui e lo 
hanno soprannominato « il 
topo» perchè è patologica
mente Introverso, debole. In-

Due complessi rock banditi dal Nordamerica 
OTTAWA, 6 ' 

L'Associazione dei cantanti e dei compositori americani ha 
chiesto che due complessi rock inglesi siano banditi dal 
Nordamerica poiché usano musica registrata per creare il sot
tofondo durante concerti dal vivo. 

I due complessi incriminati sono la Earth Band di Man-
fred Mann e la Babe Ruth. 

E* da quaranta anni che nell'America dei Nord — USA e 
Canada — vige il bando del sottofondo musicale registrato. 

Irlanda e dinamite per Rod Steiger 
LONDRA 6 

Rod Steiger è il protagonista di Hennessey, un film at
tualmente in cantiere nei teatri di posa di Twickenham di
retto da Don Sharp. La pellicola racconta la storia di un pa
triota irlandese che si reca a Londra per un attentato dina
mitardo al Parlamento. 

- John Gay ha steso la sceneggiatura basandosi su un sog
getto dell'attore Richard Johnson, che affiancherà Steiger 
assieme a Lee Remick. 

Charles Bronson nel deserto 
NEW YORK, 6 

Sono in corso nel deserto del Mojave (Stati Uniti occi
dentali) le riprese di Breakout, un film di Tom Gries che ha 
per protagonisti Charles Bronson, Jill Ireland, Robert Du-
vall. Randy Quald e John Huston. 

Nuovo film di Norman Jewison 
LONDRA, 6 

Norman Jewison, 11 regista di Jesus Christ superstar, ha 
cominciato di recente a Londra le riprese del suo nuovo film 
Rollerball 

Parte della pellicola sarà girata nella Germania occiden
tale; gli interpreti sono James Caan, John Houseman, Ralph 
Richardson. 

Sullo schermo un romanzo di Samarkis 
BERLINO OVEST, « 

II regista Peter Flelschmann si accinge a portare sullo 
schermo 11 romanzo di Anthony Samarkis L'errore, La foc
heggiatura è stata affidata a Jean-Claude Carrière. 

sicuro, e perciò va « Inevita
bilmente » considerato uomo 
mediocre. Il solo conforto che 
l'affranto George conosce è lo 
affetto del suol cari, la mo
glie Laura e il Aglio di lei, 
Simon. 

Purtroppo, però, la donna 
e il bambino trovano presto 
rifugio nel caldo abbraccio di 
un uomo emotivamente stabi
le, espansivo, robusto e soprat
tutto facoltoso. Perduta an
che l'ultima ancora di salvez
za, George non può che smar
rire del tutto quel fragile e-
quilibrio psichico che a sten
to lo ha sostenuto. In un 
drammatico crescendo osses
sivo, la timidezza farà posto 
ad una feroce aggressività e 
« il topo » concepirà sordidi 
propositi di vendetta. Ma, 
poi, si renderà conto che ogni 
disperato gesto finisce per 
« dannarlo » sempre di più. 

Come reietto in un tragico 
labirinto, George è l'autentica 
« vittima designata » di que
sto thrilling psicologico co
struito con garbo, ma senza 
troppa fantasia, dal regista 
Daniel Petrie. Più vicino a 
Mark Robson che a Hitchcock, 
l'autore del «Gatto e 11 to
po » mostra infatti di servirsi 
di George come fosse una sor
ta di inanimato strumento 
narrativo e lo dimentica quin
di nei momenti del bisogno, 
cioè proprio quando dovrebbe 
esaminarne con cura le com
plesse involuzioni. Resta dun
que soltanto Ja sensibile in
terpretazione di Kirk Dou
glas a sorreggere, nel limiti, 
ii personaggio e l'intera vi
cenda: una prova maiuscola. 
questa, alla quale fa riscon
tro, peraltro, la penosa ine
spressività di Jean Seberg e 
John Vernon. 

La signora gioca 
bene a scopa? 

- * Non ci ' Interessa sapere a 
che cosa veramente voglia 
alludere 11 titolo del film, co
munque la «signora» (pro
cace teutonica, protagonista 
di un disgelo sessuale all'ita
liana) giqca bene sempre, in 
ogni genere di gara. E' cosi 
brava che saprà prendersi 
gioco persino del «mandrillo» 
di turno, un napoletano che 
vive di espedienti e fornisce 
prestazioni amorose dietro 
lauto compenso. 

Non è opportuno dilungarsi 
nel descrivere il raccapric
ciante intreccio comico-sexy 
imbastito con rozzo mestiere 
dal regista Giuliano Carni-
meo: per comodità, può ba
stare il titolo a definire l'in
sulso pastrocchio e, in questo 
caso, possiamo dire «grazie» 
ai realizzatori del film per 
aver osato tanto, mettendo le 
cose in chiaro sin dalle pre
messe. Tra gli attori prota
gonisti, figurano Carlo Giuf-
frè, Edwige Fenech. Dìdi Pe-
rego. Franca Valeri e Gigi 
Ballista: poverini. 

d. g. 

La testa 
del serpente 

Una pasticciata storia, que
sta che Giuseppe Maesso cer
ca di raccontare. Ambientata 
nei Caraibi — spiagge bianche 
e palme lussureggianti — po
trebbe aver luogo, in verità, 
in altri mille posti. Il «Ser
pente» di cui al titolo è la 
« organizzazione » alla quale 
bisogna schiacciare la testa, 
cioè ucciderne il capo. 

Alla bisogna viene costretto 
Clyde, un uomo che proprio 
l'« organizzazione » ha messo 
al bando, il quale sarà aiuta
to da tre poliziotti dal passa
to non troppo limpido. Buo
na parte del film se la man
gia l'addestramento di questi 
uomini da parte del cattivo 
Clyde: botte, pugni, bastonate 
e tutto l'armamentario di 
prammatica in questi casi. 
Presiede all'operazione un 
commissario di polizia ameri
cano, che ci rimetterà la vi
ta. D'altra parte contare 1 
morti in questo film è come, 
per un insonne, contare le 
pecore: o si riesce ad addor
mentarsi o ci si annoia mor
talmente. come, appunto. In 
questo caso. E la situazione 
non migliora certo per qual
che escursione erotica. 

Protagonista del film è Hel
mut Berger, dal volto unidi
mensionale; gli sono accanto 
Sydne Rome, José Ferrer, Ho
ward Ross, Juan Luis Gallar-
do, Kevin Me Carthy e tanti 
altri. . . 

I l i * eVC* 

Così in TV 
il concorso 

«Voci liriche 
dal mondo» 
Venti giovani cantanti d'ope

ra italiani e stranieri parteci
peranno al Conservatorio di 
Milano alle finali del concor
so Internazionale televisivo 
«Voci Uriche dal mondo», ban
dito dalla RAI per Illustrare, 
sia pure In forma antologica, 
alcuni degli aspetti più signi
ficativi dell'opera italiana e 
di quelle austriaca, francese, 
russa e tedesca. E' questo 11 
quarto concorso televisivo nel 
settore della lirica, dopo la 
rassegna di voci nuove ver
diane (1071), la rassegna di 
voci nuove rossiniane (1972) e 
la rassegna di voci per tre 
grandi: Bellini, Donlzettl, Puc
cini (1973). 

Le registrazioni sono comin
ciate Ieri e continueranno l'il, 
11 13, 11 18. 11 20. 11 25 e il 27 
settembre. L'orchestra sinfo
nica e 11 coro sono quelli della 
RAI di Milano: maestro con
certatore e direttore d'orche
stra Armando La Rosa Paro
di; maestro del coro: Giulio 
Bertela; assistente musicale: 
Attillo Granata; maestri so
stituti: Antonio Beltraml e 
Efram Casagrande; testi di 
Guido Pannaln; scene di Ar
mando Nobili; tecnico delle 
luci: Giorgio Cltton; costumi 
di Lalll Ramous; movimenti 
coreografici di Paolo Qozlino; 
responsabile dell'organizzazio
ne: Giulia Salami; presenta
trice della serie di trasmissio
ni sarà Laura Bonaparte; re
gista: Roberto Arata. 

I venti cantanti in gara so
no stati selezionati fra cen-
tottanta da una giuria com
posta del maestro Armando 
La Rosa Parodi, presidente, 
del maestro Antonio Beltra
ml, del soprano Gloria Davy, 
del basso Nicola Rossi Lemenl 
e del maestro Jacopo Napoli. 
Undici sono italiani, due giap
ponesi, due austriaci, uno gre
co, una tedesca, una scozzese, 
un'americana e un libanese. 

Al concorso partecipano: 
due tenori (Vincenzo Bello, 
Giuseppe Vendittelli); tre ba
ritoni (Il libanese Garbin Bo-
yagian, Enrico Giambarresl e 
l'austriaco Andreas Martin); 
tre bassi (il greco Sergios Ka-
labakos, Aurio Tomicich e Al
fredo Zanazzo); nove soprani 
(la giapponese Michle Aklsa-
da, Silvana Bocchino, Laura 
Eoli, Maria Fausta Gallamlnl, 
la scozzese Kate Gamberucci 
Lafferty, Cecilia Paolinl, la 
americana Lynne Strow, Ma
ra Zampleri e l'austriaca Mo
nika Untertberger) ; tre mez
zosoprani (la giapponese Shl-
geko Kasuga, la tedesca Hel-
ga Muller e Leonia Vetuschl). 

La gara canora comprende 
due fasi: dodici cantanti ese
guiranno brani di musicisti 
italiani e quattro coppie in
terpreteranno rispettivamente 
brani di compositori austria
ci, francesi, russi e tedeschi. 
I cantanti saranno suddivisi 
in quattro gruppi corrispon
denti alle prime quattro pun
tate: ogni gruppo sarà com
posto di tre cantanti di ope
ra italiana e due di opera 
non Italiana. Nella prima pun
tata si presenteranno tre can
tanti per il repertorio italia
no e due per il repertorio au
striaco; nella seconda altri 
tre interpreti di musica ita
liana e due di musica fran
cese; alla terza parteciperan
no tre cantanti con brani ita
liani e due con brani russi; 
nella quarta, infine, tre can
tanti per l'opera italiana e 
due per l'opera tedesca. 

La giuria, composta di due 
giudici unici, uno italiano e 
uno della nazionalità del can
tante straniero, eliminerà ogni 
sera un cantante di reperto
rio italiano e uno di reperto
rio straniero. 

Alla seconda fase della ga
ra — quinta e sesta puntata 
— parteciperanno gli otto mi
gliori cantanti che interpre
tano Il repertorio italiano e I 
quattro migliori esecutori del 
repertorio straniero. 

Si è aperto 

a Como 

l'Autunno 

musicale 
COMO. 6 

Si è aperto stasera l'VDTI 
Autunno musicale a Como. 
nella basilica di San Carpo-
foro. con un concerto dedica
to alla musica sacra cristiana 
nel medioevo e Rinascimento. 

La manifestazione comasca 
offre quest'anno un program
ma che si articola in vari ci
cli, spaziando dalle prime mu
siche medioevali alle ultimis
sime esperienze della musica 
d'oggi. In trenta giorni si svol
geranno più di cinquanta con
certi o spettacoli. 

n programma del primo ci
clo è il seguente: alla Cappel
la Monacensis un concerto 
dedicato agli esordi della mu
sica cristiana a cui seguiran
no tre concerti dedicati ad al
trettanti grandi maestri della 
musica sacra: Haendel con 
l'oratorio La Resurrezione, 
Bach con le cantate, Carissimi 
(nel terzo centenario di mor
te) con gli oratori. Questi 
concerti si svolgeranno nella 
basilica di San Carpoforo. in 
Duomo, nella basilica di San
t'Abbondio. nella chiesa di 
San Giovanni di BeTlaglo. con 
le orchestre: «I Pomeriggi 
Musicali » di Milano. - Sym-
phonia di Como, e il comples
so Musici Cantori; direttori 
Alberto Zedda. Riccardo Chall-
Iv, Franco Piva. Solisti Slavca 
Taskova, Lynn Strow, Mont-
serrat Aparici, Gennaro De Si
ca, James Loomis e Ibrahlm 
Moubayed. 

Rai yj7 

controcanale 
LA MECCA — La gamma di 

P ersonaggi con i quali la ru-
rtea Incontri ci mette a con

tatto di settimana in settima
na, nel corso della sua pre
sente stagione, è molto varia: 
attori, registi, uomini politici. 
Probabilmente, l'ingresso in 
questa rubrica di personaggi 
che i mezzi di comunicazione 
di massa hanno già reso mol
to popolari è dovuto alla nuo
va collocazione del program
ma. Per molto tempo, infatti, 
Incontri è stata regolarmente 
confinata in apertura di se
rata, il lunedì, sul secondo ca
nale, in alternativa al film: 
cioè in uno spazio tradizio
nalmente frequentato da un 
pubblico molto ristretto. Ades
so, invece, essa occupa il po
sto del settimanale di infor-
inazione (che, secondo le as
surde tradizioni della RAI 
TV, è ancora «in ferie») e 
quindi usufruisce di una col
locazione relativamente privi
legiata. Il nuovo curatore, 
Giuseppe Gtacovazzo, avrà 
quindi pensato, in accordo con 
i dirigenti dei servizi giorna-
listici, che un pubblico più 
vasto meritasse qualcosa di 
più vario e di più « spettaco
lare». Il ragionamento, in sé, 
può essere accettato: tra l'al
tro. lo si è visto in occasione 
dell'incontro con Brigitte Bar-
dot, un divo può offrire spun
ti di discussione e di rifles
sione non meno interessanti e 
validi di quanti ne possa of
frire un artista o un dirigente 
politico. Dipende dal divo, ma 
dipende anche, e forse soprat
tutto, dall'intervistatore e dal 
taglio della trasmissione. 

Ora è proprio su questo ter
reno, ci pare, che la rubrica 
non ha trovato, in questa sua 
nuova stagione, una precisa 
prospettiva, uno stile unita
rio, un filo conduttore del di
scorso. Tra il programma de
dicato a Brigitte Bardot, quel
lo dedicato a Ecevit, e que
st'ultimo dedicato a King Vi-
dor c'era, praticamente, un 
solo punto in comune: la pre
senza fisica dei protagonisti 
(che, tuttavia, occupavano, 
nell'economia generale delle 
trasmissioni, posti assai di
versi). 

Sembra, in particolare, che 
si oscilli tra il desiderio di 
offrire al pubblico alcuni pro
fili personali e l'intenzione di 
adoperare Z'« incontro » per ri
costruire un periodo o discu
tere alcuni problemi dal pun
to di vista dell'intervistato. 
Spesso, ci sono spunti per 
l'una e l'altra operazione in
sieme, ma in definitiva il pro

gramma rimane allo stato di 
un pacchetto di appunti che 
non riescono a comunicare 
più di qualche impressione. 

L'incontro di Carlo Mazza
rella con King Vidor, uno dei 
più grandi registi della storia 
del cinema e un vero re della 
mecca holliwoodiana, ci è sem
brato tipico, in questo senso. 
Mazzarella è un buon giorna
lista e possiede un vecchio me
stiere che gli permette di co
struire sempre programmi te
levisivi vivaci: e lo ha confer
mato anche questa volta. Ma 
proprio per questo il suo in
contro con Vidor ci ha attrat
ti, e, insieme, ci ha lasciati In
soddisfatti. L'idea base del pro
gramma. se abbiamo giusta
mente intuito, doveva essere 
quella di ripercorrere col re
gista. che ha quasi 80 anni, la 
storia di Hollywood, per con
frontare il presente e il pas
sato del cinema americano e 
forse non solo americano. Ed 
era un'ottima idea, che aveva 
però bisogno di essere svilup
pata con decisione, operando 
scelte precise. 

La trasmissione, invece, ha 
'finito per spezzettarsi in bloc
chetti che offrivano, ciascuno, 
un inizio di discorso e poi lo 
troncavano. E tanto più le 
prospettive aperte attizzava
no una curiosità, tanto più poi 
doleva di aver avuto solo un 
messaggio. Così, ad esemplo, 
la corsa attraverso Hollywood 
non riusciva a condurvi dav
vero a contatto con questo sin
golare agglomerato: e la tri-
sita in casa di Rosalind Rus
sell finiva per ridursi a un 
tocco di « colore » nostalgico 
(e, invece, avrebbe avuto la 
possibilità di essere uno dei 
brani più vivaci). 

La parte più corposa era 
certamente quella occupata 
dalla visione dei brani dei vec
chi film: molto interessante, 
certamente: ma anche qui ali 
spunti di discussione — ouelfo 
sulla lotta contro i produt
tori. quello con le nipoti del 
regista — erano più che ava
ri. La verità è che quei film 
avrebbero meritato di essere 
trasmessi più ampiamente, ad
dirittura come puntate di un 
ciclo a parte (ma la RAI-TV 
non verna mai alla possibilità 
di riprendere opere come que
ste). con adeguate introduzio
ni crìtiche, mentre nell'Incon
tro sarebbe valsa la pena di 
utilizzare di più la presema 
di Vidor per una discussione 
« dal vivo ». 

g. e. 
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ZANICHELLI EDITORE 
LETTERATURA E PROBLEMI 

Una nuova collana Zanichelli che 
analizza il rapporto fra la letteratura 
e i più importanti settori di ricerca 
della cultura contemporanea. 
Saggi divulgativi e nuovi strumenti 
di lavoro scolastico e universitario, con ì 
introduzione critica, scelta di brani 
significativi e bibliografia. 

LETTERATURA E PSICOANALISI 
A CURA DI REMO BODEI 

. pagg. 210, L. 1.500 

Dalle posizioni «classiche» e fondamentali 
alle piti recenti tendenze della psicoanalisi, 
che pongono in evidenza il lato formale 
dell'opera d'arte, accostandosi a discipline 
come la linguistica e la neoretorica. 
Testi di Freud, Jung, Kris, Bachelard, 
Gombrich, Frye, Bàrberi Squarotti... 

LETTERATURA E MARXISMO 
A CURA DI GIAMPAOLO BORGHELLO 
pagg. 224, L. 1.500 

I fondamenti teorici della critica marxista, \ 
il problema del «rispecchiamento», il rapporto 
fra scrittore e pubblico, il confronto tra 
la linea gramsciana e le proposte della nuova 
sinistra: ecco alcuni dei temi dibattuti. 

LETTERATURA E STRUTTURALISMO 
A CURA DI LUIGI ROSIELLO 
pagg. 150, L. 1.200 

Il rapporto fra metodo strutturale e analisi 
dei testi letterari viene definito nei termini posti ' 
da una tradizione culturale e scientifica che 
risale alle esperienze dei formalisti russi 
(Ejchenbanm, Sklovskij, ecc.), passa 
attraverso le formulazioni della Scuola di 
Praga e giunge alle esemplari applicazioni di ' 
Jakobson, Lévi-Strauss. Valesio, Todorov, Segre. 

ZANICHELLI EDITORE 
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